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Regione 

Il PSDI 
decide 

di entrare 

in giunta 
I socialdemocratici fanno 
già parte della maggio* 
ranza ma non ricoprono 
incarichi nell' esecutivo 

Il PSDI entrerà nella giun
ta regionale. La decisione è 
s ta ta presa ieri sera, al ter
mine di una riunione del co
mita to esecutivo regionale. 
Come è noto, 1 socialdemo
cratici fanno già parte del
la maggioranza formatasi al
la Pisana ma, fino a questo 
momento, non hanno ricoper
to incarichi nell'esecutivo. 

La scelta di assumere re
sponsabilità dirette nel go
verno regionale è stata mo
tivata -- si legge in un comu
nicato diffuso ai termine dei 
lavori dell'esecutivo — dalla 
consapevolezza « di svolgere 
un ruolo essenziale, teso so
pra t tu t to a stimolare proces
si di una nuova matur i tà po
litica e sociale, in un ampio 
quadro di garanzie democra
tiche e di difesa e sviluppo 
dei valori del pluralismo ». 

Durante la riunione i so
cialdemocratici hanno com
piuto una valutazione della 
situazione politica regionale 
e hanno deciso di « promuo
vere immediatamente incon
tri tra i partiti che sosten
gono la giunta, al fine di 
puntualizzare contenuti pro
grammatici e priorità, non
ché ì tempi dell'azione poli
tica dell 'amministrazione. In 
tali incontri dovranno defi
nirsi gli impegni nei con
fronti della popolazione, del
le forze sociali e politiche, 
dell'assemblea. 

« In particolare — conclude 
11 comunicato — l'intesa po
litica deve essere finalizzata 
al costante perseguimento del
l'obiettivo di una più ampia 
responsabilizzazione delle for
ze democratiche, ovunque col
locate, sia nel governo che 
all'opposizione, onde garanti
re il funzionamento dell'isti
tu to regionale ed evidenziare 
il carico di responsabilità po
litiche e morali che oggi si 
riversano sulle forze rappre
sentative della volontà po
polare ». 

Riapre il consiglio 

comunale: all'ordine 

del giorno bilancio 
'76 e commissioni 

Alle 18 — sperando nella 
puntuali tà di tutt i i consiglie
ri — l'assemblea capitolina tor 
na oggi a riunirsi nell'aula 
eli Giulio Cesare. Un'altra se
duta si terrà anche domani 
alla stessa ora. Un calenda
rio di lavoro piuttosto fitto, 
dunque, e non a caso, visto 
che già sin da oggi il con
siglio comincerà ad affronta
re una serie di questioni, dal 
bilancio *76 alle commissioni 
consiliari alle nomine delle a-

ziende comunali: tu t te questio
ni elencate nel ponderoso 
fascicolo dell'ordine del gior
no recapitato a ogni consiglie
re. Occorrerà anche, in aper
tura di seduta, assolvere al
cuni adempimenti pregiudizia
li come la presa d'atto del
la rinuncia dell'on. Ugo La 
Malfa e la sua sostituzione 
con Maria Vittoria Antonaro-
h. prima dei non eletti della 
lista repubblicana. 

Ieri intanto, la giunta mu
nicipale si è nuovamente riu
ni ta . dopo la seduta tenuta 
martedì mat t ina per appor
tare alcune modifiche al re
golamento del consiglio comu
nale: gran parte del lavoro è 
s ta to dedicato Ieri all'esame 
dei problemi sollevati dalla 
r iapertura dell 'anno scolasti
co. tra una sett imana appe
na. e delle soluzioni adegua
te a farvi fronte. L'assessore 
Frajese ha svolto un'ampia 
esposizione sulla situazione 
dell'edilizia scolastica e sugli 
interventi di emergenza che 
in questo settore il Comune 
può a t tuare , soprat tut to per 
la scuola materna La discus
sione ha visto quindi l'inter
vento di tut t i gli altri asses
sori interessati dal problema 
a conclusione del dibatt i to i 
responsabili delle diverse ri

partizioni competenti sono sta
ti invitati a t radurre il risul
t a to in provvedimenti formali 
da sottoporre alla giunta nel
la sua prossima seduta. 

Si aggiungono ai 500 già messi a disposizione 

Altri duecento milioni 
per il Friuli 

stanziati alla Pisana 
La decisione presa dal consiglio ieri alla ripresa dei lavori • Una di
chiarazione di Ferrara - Mezzo miliardo a favore delle cantine sociali 

Un nuovo a t to di solidarie
tà con le popolazioni del Friu
li ha segnato la r iapertura 
dei lavori del consiglio regio
nale. che si è riunito ieri per 
la prima volta dopo la pausa 
estiva. L'assemblea, su pro
posta della giunta, ha votato 
uno stanziamento di 200 mi
lioni, che si vanno ad aggiun
gere ai 500 messi a disposi
zione delle popolazioni terre
motate il 20 maggio. 

11 consiglio inoltre ha ap 
provato la localizzazione della 
centrale elettronucleare del
l'alto Lazio (su questo argo
mento riferiamo in altra par
te del giornale) e ha affron
ta to alcuni problemi relativi 
all 'agricoltura. 

Dopo la seduta U compagno 
Ferrara, in una dichiarazio
ne, ha spiegato il senso del 
nuovo intervento della Regio
ne a favore delle popolazioni 
terremotate. 

« Il tema della solidarietà 
con il Friuli — ha affermato 
il presidente della giunta - -
ha permesso ancora una volta 
di registrare la sensibilità del
le popolazioni e delle forze 
politiche democratiche del La
zio, le quali hanno risposto 
e continuano a rispondere po
sitivamente agli appelli lan
ciati dalla giunta regionale. 
S tamat t ina il consiglio regio
nale al l 'unanimità ha votato 
in pochi minuti una nostra 
proposta di rifinanziamento 
della legge con la quale, al
l 'indomani del primo terre
moto del 6 maggio, stanzia
vamo mezzo miliardo per gli 
aiuti . A questo somma si so
no aggiunti altri 200 milioni. 
resisi necessari dalle ulteriori 
pressanti richieste di aiuti che 
ci vengono, talora diretta
mente, d'ai Comuni friulani 
colpiti dalla seconda ondata 
sismica. 

« E' motivo di orgoglio per 
noi e per tu t to il consiglio re
gionale che l'impegno dimo
st ra to dalla Regione Lazio in 
questa tragica occasione sia 
s ta to riconosciuto nel corso 
della recente riunione di Udi
ne tra i rappresentanti della 
Regione Friuli Venezia-Giulia 
e la delegazione dei parla
mentar i . 

« Subito dopo il primo terre
moto — iia ricordato il presi
dente — inviammo nel Friuli 
il nostro assessore ai lavori 
pubblici, il compagno Gabrie
le Panizzi. che partecipò alle 
prime riunioni per concertare 
il piano di aiuti . Successiva
mente en t rammo in contat to 
con la Regione Friuli Vene
zia-Giulia e con il governo of
frendo subito l'invio di oltre 
180 case prefabbricate. La 
nostra offerta purtroppo urtò 
in quel momento contro l'ac
corata preoccupazione di mol
ti sindaci, che non volevano 
le baracche e speravano in 
una rapida ricostruzione con 
il passaggio "dalla tenda al
la casa". Per questo motivo 
"psicologico", in quel momen
to comprensibile, l'invio dei 
prefabbricati ha subito un ri
tardo. Malgrado ciò tut tavia 
oggi l'invio è completato, tut
te le case prefabbricate in
viate nel Friuli (lff7> sono 
monta te a Osoppo e sono in 
corso gli ultimi allacciamenti 

« T u t t o questo è s ta to fatto 
a tempo di record in poche 
set t imane senza pesare su al
tri enti pubblici e con l'impe
gno. che va lodato, di nume
rosi funzionari regionali. Oltre 
alle case prefabbricate la Re
gione Lazio ha inviato 
in Friuli, nel mese di mag
gio. materiali sani tar i in 
grande quant i tà . Oggi, rispon
dendo alle recenti richieste 
del governo, dopo il secondo 
terremoto, st iamo raccoglien
do e inviando il maggior nu
mero possibile di roulottes fa

cendo conto non solo sulle 
ditte, ma anche sulle offerte 
volontarie che non sono man
cate. La Regione sempre di 
intesa con il commissa
rio straordinario Zamberlett i . 
s ta coordinando poi le inizia
tive dei Comuni laziali, del
le associazioni democratiche 
che raccolgono fondi e mate
riali utili alla ricostruzione. 
L'assessorato alla Sani tà sta 
esaminando, inoltre, le richie
ste del personale medico che 
intende dare la sua opera ne! 
Friuli. 

« Torno in questa occasione 
— ha concluso il compagno 
Ferrara — a lanciare l'appel

lo a non disperdere le forze, 
a concentrare a t torno alla Re
gione le iniziative e le pro
poste. Le notizie che ci giun
gono dal Friuli dicono che 
quelle tormentate popolazioni 
hanno, e purtroppo avi anno 
l ncora bisogno, per un lungo 
periodo, di tutto il nostro aiu
to, che deve essere dato non 
solo con generosità ma con 
rapidità, efficienza e senso 
dell'organizzazione » 

In materia di agricoltura 
e stata approvata una leg
ge che permette l'utihzza-
zione di 574 milioni sfan 
na t i dallo Stato per la vi
ticoltura del Lazio. I fondi 
verranno utilizzati a favore 
delle cantine sociali. 11 con
siglio. inoltre ha approvato -
con il voto di tutti i gruppi 
democratici - - un ordine del 
giorno che invita il Parla 

i mento a discutei e rapidamen
te l.i ti a.ifoi inazione della 
mezzadria e della colonia in 
moderno contratto di affitto 
e impegna la Remone a -.o.ite-
nere tut te le iniziative dei 
contadini che .-a piopongono 

questo obiettivo. Il lustrando il 
documento, il compagno Ago
stino Bagnato ha citato i dati 
che riguardano la nostra Re
gione: i rapporti di mezza
dria sono 1.700 in provincia 
di Viterbo. 1.247 in quella di 
Rieti e 592, 210 e 1.554 in 
quella di Roma. Latina e Fro
dinone. 

Prima che la seduta si con
cludesse. il de Mechelli ha 
chiesto che venisse inserita 
nell'ordine del giorno e di
scussa in una delle prossime 
cedute la mozione preparata 
dal gruppo democristiano in 
cui si chiede un dibattito po
litico in assemblea. Interve
nendo m mento alla richie 
.sta. il compagno Ciofi ha af
fermato che il gruppo comu 
insta è pronto ad una discus
sione ravvicinata, accorcian
do anche i tempi previsti 
dal regolamento (15 giorni). 
HA proposto poi che la sedu 
ta in cui dar luogo alla di
scussione venga fissata da 
una riunione dei capigruppo 
con l'ufficio di presidenza. La 
proposta è stata accolta. 

CRESCE IL MISTERO INTORNO ALLA VICENDA DELL'IMPIEGATO STATALE CHE MANCA DA LUNEDI' SERA 

Giovanni Platania 

Ancora nessuna notizia 
del giovane scomparso 

Gli investigatori seguono più piste, ma perde di credibilità l'ipotesi di un sequestro a scopo di estor
sione • Una lettera che Giovanni Platania ha inviato al padre potrebbe chiarire l'ingarbugliato episodio 

Ancora avvolta dal mistero la scom
parsa di Giovanni Platania. impiegato 
di gruppo C al ministero dei Lavori 
Pubblici, d ie da lunedì sera, dopo aver 
parcheggiato la sua « BMW 320 » in ga
rage. non ha più fatto ritorno a casa. 
Gli investigatori stanno ora dipanando 
un'ingarbugliata matassa di ipotesi alia 
ricerca del filo giusto che possa con
durli sulle tracce del giovane. A questo 
punto nessuna pista viene tralasciata. 
Si continua a parlare di sequestro a 
scopo di estorsione, anche se questa ipo 
tesi ve perdendo di credibilità, e per 
le modeste |X).ssibilità economiche della 
famiglia Platania, e perché nella scom
parsa del giovane non si riscontrano 
gli elementi tipici di un rapimento. Non 
si esclude inoltre l'eventualità di una 
•.< fuga > volontaria del giovane, alla 
quale potrebbe poi essere seguito a \ 
incidente di natura imprecisata. 

Dopo le due strane telefonato del
l'altro ieri, sembra che i familiari di 
Giovanni Platania abbiano ricevuto uà 
messaggio. Si tratterebbe di una let 
tera lasciata nella casella della po.^ta 
dell 'appartamento in via Sevignano Gii. 

Il padre del giovane, Giuseppe Plata
nia. smentisce l'esistenza del biglietto; 
ma secondo alcune indiscrezioni l'uomo 
ne avrebbe addirittura rivelato il con 
tenuto ad una persona con cui è in 
stretta confidenza. La missiva, che sa 
rebbe stata scritta dallo stesso Giovan
ni, sembra contenga alcune importanti 
rivelazioni che consentirebbero di far 
luce sulla vicenda capitata al giovane. 
Una vicenda nella quale — sempre .se 
tondo indiscrezioni — potrebbe entrarci. 
direttamente o indirettamente, un traf 
fico di stupefacenti. 

Naturalmente si tratta di una delle 
tante ipotesi prese in considera/ione, 
che tuttavia appare più verosimile del 
le altre. A questo punto, infatti, perde 
di credibilità, come avevamo accennato, 
la possibilità di un sequestro a scopo 
di c-torsione. Il primo a smentirla è 
stato proprio Giuseppe Platania. che 
ha ;iffermato di non essere assoluta 
mente in urado di pagare un riscatto. 
Sia lui chv» il figlio sono impiegati al 
ministero dei Lavori Pubblici; il primo 

•è distaccato negli uffici dcll'ANAS. e 

nel tempo che gli rimane libero fa il 
segretario dell'ex ministro Launcella. 
L'unica cosa cì.e potrebbe aver tratto 
m inganno i presunti rapitori è la lus
suosa macchina del giovane scomparso. 
una « BMW ». Comunque, secondo gli 
inquirenti, oltre a mancine il movente 
mancano anche tutti gli altri elementi 
tipici di un sequestro: nessuno ha visto 
né sentito nulla e non sono state trovato 
tracce di colluttazione. >< Anche i libri 
gialli e il quotidiano trovati davanti al 
portone - - ha spiegato il dirigente del 
commissariato di Primavalle — erano 
a terra, ma non sparpagliati come so 
il giovane li avesse perduti durante una 
colluttazione con 1 .suoi |>ossibili agtires-
Sbri. Sembrava p'Uttotto che li avesse 
appoggiati per tornare a prenderli m 
un secondo momento ». 

Ma c'è di più. Lunedì seri), dalle 20 
alle 23.30. una decina di giovani sta 
vano seduti su un muretto a suonare 
la chitarra, a pochi metri dall'mgro-'so 
dell'abitazione di Giovanni Platani i. 
Sarebbe stato per loro iin|x>-.-abilo noa 
accorgersi d. qualche cosa di strano. 
o addirittura di un rapimento. 

Occupata da iscritti 
la Federazione PSDI 
La sede della Federazione 

provinciale del PSDI, in piaz
za Colonna, è stata occupata 
ieri da un gruppo di iscritti 
al partito — secondo quan
to hanno dichiarato i manife
stanti - per protestare in 
tal modo contro «l'inerzia 
che ha avuto la meglio nel 
PSDI all 'indomani delle ele
zioni del 20 giugno, e che ha 
provocato una progressiva e 
generale paralisi del parti to 
sia a livello provinciale che 
nazionale ». 

In un comunicato, il «comi
tato di agitazione» — come 
si è definito il gì appetto di 
manifestanti — afferma di 
essere anche « preoccupato 
per le pu t i co lan carenze or
ganizza ti ve in cui versa la 
Federazione e che rischiano 
di provocare la chiusura for
zata di molte .sezioni ». 

Colpiti un'agenzia della Westinghouse ed il locale di un persiano 

Ordigni esplosivi 
contro due negozi 
Le esplosioni la scorsa notte all'Aurelio e all'EUR - Nel 
primo caso si tratterebbe di un « avvertimento » mafio
so - Il secondo attentato avrebbe una matrice politica 

I danni provocati dall'esplosione di un ordigno al l 'u f f ic io della Westinghouse in via Anastasio 11 

Gli operai da un anno occupano lo stabilimento contro la chiusura 

Tenda della «Mas Sud» di Pomezia 
Bloccata due ore la Snia di Colleferro 
Nella grande fabbrica chimica la direzione rifiuta di discutere i processi di ristrutturazione 
In assemblea permanente da due settimane i dipendenti della Pirear - Iniziativa per le 150 ore 

Presidio dei lavoratori del
la Mas Sud di Pomezia sot
to la sede romana della so
cietà. Una tenda di lotta è 
s tata innalzata in viale Re
gina Margherita 158 per chie
dere la riapertura della fab
brica e la ripresi! del lavoro 
nello stabilimento chiuso or
mai da oltre un anno. Da 
quell'epoca la Mas Sud. dove 
vengono prodotte attrezzatu
re e materiali sanitari , è oc
cupata dai dipendenti. 

I lavoratori sono in lotta 
per difendere assieme al po
sto di lavoro la .sopravviven
za della s trut tura produttiva 
che ha avuto e può continua
re ad avere un ruolo impor
t an te nella regione. Nei mesi 
scorsj i dipendenti hanno avu
to numerosi incontri con la 
direzione aziendale che ha 
però sempre rifiutato di trat
ta re seriamente la riapertura 
dello stabilimento di Pome-
zia. malgrado l'intervento del
la eiunta regionale che si era 
impegnata ad assicurare alia 
fabbrica c o m m e ^ e per gì: 
ospedali pubbli-i. 

SNIA COLLEFERRO — S: 
è fermato per due ore ieri 

j il lavoro nel crande stabjli-
! mento della Sn-.a d. Col'.efer-
i ro. I lavoratori usciti dalla 

fabbrica hanno dato vita ad 
una forte manifestazione a 
cui hanno partecipato anche 
centinaia di cittadini e di 
disoccupati. Al centro dello 
sciopero, indetto dal consiglio 
di fabbrica, vi è la protesta 
contro l 'atteggiamento di 
chiusura della direzione azien
dale 

150 ORE — Nel quadro del
le iniziative per le 150 ore 
si terranno domani e dopo
domani. presso la sede del 
Crai della Centrale del lat te 
in via Lamarmora 28. due 
proiezioni di materiale audio
visivo elaborato dall'Unitele-
film. dalle Cmecronache coo
perative e dall'associazione 
Italia-URSS. 

PIREAR — Continua la lot
ta dei lavoratori della Pi
rear. raccolti i n assemblea 
permanente dall'inizio del me
se contro la chiusura della 
fabbrica. Cresce in tanto la 
solidarietà a t to rno agli ope
rai dello stabilimento che pro
duce fiale di vetro per uso 
farmaceutico. Ordini del gior
no contro la decisione della 
Serono di chiudere la fabbri
ca sono stati votati dai la
voratori della Fargal . della 
ACR romana. dell'Ausonia e 
dalla Palmohve di Anzio. 

Con un programma approvato anche da PCI e PRI 
Ì — 

| Giunta DC-PSI-PgQI 
! al Comune di Fondi 

La crisi al Comune di Fon
di si è risolta con l'elezione 
di una giunta DC-PSI-PSDI, 
resa possibile dall 'astensione 
del PCI e dei PRI . Sindaco 
è il democristiano Sabino 
Chieppa. L'avvenimento segna 
una svolta nella ci t tadina che 
dal 15 giugno del '75 si tra
scinava in una crisi politico-
amministrativa con un susse
guirsi di giunte screditate agli 
occhi della popolazione, com
poste in buona misura da 
personaggi implicati nei più 
gravi scandali edilizi 

La nuova giunta è il risul
ta to della svolta politica che 
si è verificata dopo il 20 
giugno. Ne è una riprova il 
fatto che il programma è sta
to discusso e approvato an
che dal PCI e dal PRI . Il 
documento, t ra l 'altro preve-

i de che entro 30 giorni la giun-

! ta prepari una proposta di 
! controdeduzione al piano rego-
- latore bloccato dallo scorso 
| gennaio. Entro due mesi, inol-
' tre il consiglio comunale at-
j tuerà un piano operativo per 
I liberare la costa dalle costru-
• zioni e recinzioni abusive. 
I II programma e volto a sa-
j nare anche i guasti ereditati 

dalle passate amministrazio-
| ni. Con la sua astensione — 
1 asserisce il compagno Arcan-
' gelo Rotunno. consigliere co-
J munale — il PCI ha com-
I piuto un passo concreto per 
j porre fine all'immobilismo 
J amministrativo voluto da cer

ti settori della DC e per per-
; mettere la realizzazione di un 
ì programma nel quale si pos

sono riconoscere tu t te le for
ze che intendono dare batta
glia all'abusivismo e al clien
telismo. 

Domani manifestazione di Ironie al ministero della Marina j Drammatico tentativo di suicidio ieri mattina j Nel pomeriggio d i ieri 

Ad Isola Sacra chiedono 
la tutela del litorale 

L'intera zona da alcuni anni in completo abbandono 
Da quattro anni è diventata proprietà dello Stato 

Si sviluppa l'iniziativa unitaria dei cit tadini di Fiumicino 
per r iat t ivare e salvare l'Isola Sacra, la piccola porzione di 
litorale da anni in completo abbandono. Domani mat t ina 
una delegazione del « comitato per la difesa della costa ». 
che raggruppa tut t i gli abi tant i della zona, si incontrerà 
con il ministro della marina mercantile per discutere la ri
s trut turazione e la salvaguardia dell 'intera fascia costiera. 

« Un incontro che aspet t iamo da quat t ro ann i — dice 
Angelo Ricciardi, membro del comitato — : dal T2. infatti. 
il ministero della marina mercantile con un provvedimento 
urgente demanializzò la vasta zona vicino al mare, d; pro
prietà fino ad allora dell'Opera Nazionale Combattenti , mo
tivando l'iniziativa con la prossima realizzazione di un por
to turist ico». 

La proposta fu ovviamente ben accolta da tut t i , special
mente dagli abitanti del posto, che si aspet tavano una va
lorizzazione del litorale. Ma le cose andarono diversamente. 
La zona fu prima menomata dagli scavi di sabbia nel fon
dale — che ha ristretto di molto l'arenile — poi dall 'abban
dono del faro e. infine, dalla chiusura dell'intera area con 
l a costruzione di uno sbarramento in muratura . 

Si getta dal cavalcavia 
ed è travolta dal « bus >» ( 

La protagonista del gesto disperato, trascinata per al- i 
cuni metri, ricoverata in gravi condizioni al Policlinico 

H..imir<:fm tentativo di smc;d:o alle 8,30 di ieri: la pro-
t.tconi?*". e '.ma donna. Annalisa Mazze:, di 43 anni. rc=i 
d*n;e m v.-t Feronu 42 S: è gettata dal cavalcavia di Corso 
ltalir. .-.'.l'alte-^3 d; via Po. ed è stata poi travolta da un 
autoh'.if riel'a linea 8 che m quel momento stava attra-
vervir.do i f-ottopas.-aggio. 

La donna s: trova ora ricoverata al Policlinico in gravi 
conrì^.on- per le numerose ferite e fratture che ha subito. 
!̂ a Mazze] «offriva da tempo di una grave forma di esau-
r .mot to nervoso e. come h^ confermato il marito, era sog-
gei 'a ft improvv.se cri.;i depressive. 

Al'.a scena del tenta to suicidio hanno assistito at terri t i 
alcuni pasìantT: la donna ha scavalcato la balaustra del 
cavalcava e s: e gettata nel a s t rada sottostante dove, proprio 
m quel momento, transitava un autobus dell'ATAC. il cui 
conducente non ha potuto evitare l'investimento. Fortuna 
h3 vo'.uto che le ruote abbiano evitato il corpo al tr imenti 
par Annalisa Mazze; non e. sarebbe s ta to scampo. La parte 
inferiore della carrozzeria dell'autobus ha però agganciato 
la donna trascinandola oer alcuni metri . 

Rapinati in poche ore 
un bar e 2 distributori 

I «colpi» in corso Italia, Nomentano e via Appia 
Nuova - I malviventi hanno agito a viso scoperto 

Tre raoine ieri pomeriggio nello spazio di poche ore. una 
in un bar. le al tre contro due distributori di benzina. 

II primo « colpo » è s ta to compiuto in corso Italia 38 L 
Intorno alle 14 un rapinatore, che ha agito da solo e a volto 
scoperto, è en t ra to nel bar di proprietà di Filippo Borrello 
a rmato di pistola e dopo aver sparato un colpo a scopa inti
midatorio si è impossessato dell 'intero incasso, circa mezzo 
milione, per poi fuggire a piedi. 

Poco dopo le 15 tre giovani con il volto scoperto, sono giun
ti a bordo di una « BMW » targata Roma N62957 ad un distri
butore « IP », al chilometro 1 della via Anagnma. Hanno mi
nacciato con una pistola il gestore. Carmine Santasuosso. di 
44 anni , facendosi consegnare l'incasso della mat t inata , circa 
50 mila lire e fuggendo poi a tut ta velocità. 

Pochi minuti dopo gli stessi malviventi a bordo della stes
sa auto hanno rapinato il gestore di un distributore della 
« Chevron ». all'undicesimo chilometro dell'Appia Nuova. Il 
bottino è stato questa volta di 60 mila lire. L'auto molto prò 
babilmente rubata, è s ta ta in seguito ritrovata dagli agenti 
della mobile nella zona del Quadrare, in via Ermini. 

Due at tentat i terroristici, a 
distanza di quat t ro minuti lo 
uno dall'altro, hanno provoca
to panico e tensione la scor
sa notte nei quartieri dello 
Aurelio e dell'EUR. Due or
digni sono stat i lat t i espio 
dcre contro la filiale della 
« Westinghouse » in via Ana
stasio II. e contro un nego
zio di tappeti persiani in via 
Pasteur 51. Le due esplosio
ni non hanno provocato dan
ni alle persone. I due atten
tati secondo la polizia avreb
bero due matrici diverse: il 
primo potrebbe essere colle
gato ad una vendetta nel «.ra
cket » della mafia mentre il 
secondo avrebbe una motiva
zione politica. 

Il primo scoppio è avvenu
to intorno alle 4 davanti al
la sede dell'agenzia romana 
della ditta produttrice di r rn-
dizionatoti d'aria e elettrodo
mestici. intestata a Dario Riz
zoli. di 44 anni, ab i tan te in 
via Lucio Cassio. La defla
grazione è stata violentissi
ma: due saracinesche sono 
stflte squarciate, i muri cir
costanti gravemente lesionati 
e tut te le suppellettili dello 
ufficio interno danneggiate. I 
vetri delle finestre ai piani 
.superiori sono andati in fra-
turni e gravi danni hanno 
riportato anche due auto in 
sosta poco distante, una «500» 
ed una « Opel ». 

La detonazione è stata udi
ta per tu t to il quartiere li
no a Villa Glori. Avvertiti 
dagli inquilini dello stabile 
in via Anastasio, sul pasto 
è giunta una squadra di 
artificieri, funzionari dell'uf
ficio politico e agenti del com
missariato Aurelio. La poli
zia ha anche tenta to di rac-
coaliere qualche testimonian
za. ma da ta l'ora tarda nes
suno è s ta to in grado di de
scrivere ia dinamica dell'at
tentato 

In matt inata , un artificiere 
il maresciallo Alberto Giovac-
chini. sulla o v e di alcuni 
frammenti raccolti sul Iuo.ro 
dell'esplosione, ha potuto sta
bilire la composizione dello 
ordigno: una busta di pla
stica. contenente p-ù di un 
chilo di tritolo combinato con 
ammonio, collegata ad una 
breve miccia. L'attentato, fa
condo la polizia. potrebbe es
sere un « avvertimento » di na
tura mafiosa. 

L'intimidazione politica 
sempre secondo la polizia — 
--irebbe invece il movente del 
secondo a t ten ta to dinamitar
do contro un nezozio di tap
peti persiani, di proprietà 
del cit tadino iraniano. Ehra-
him Lamahi . di 51 anni, già 
preso di mira dai terroristi 
perché r i tenuto cruna spia 
dfllo Scià ->. La bombi, di 
minore potenza della prece
dente. ha divelto la rerran-
da del negozio, ha rotto i ve
tri e lesionato i mobili del 
locale I tappeti, custoditi nei 
seminterrato, invece, non nan-
no riportato alcun danno 

Quando gli agenti, richiama
ti dall'esplosione, sono mun
ti sul posto, degli attenta
tori non c'era più trace n . 
Gli artificieri, anche se non 
hanno potuto recuperare al
cun frammento della bomba. 
ritengono che l'ordigno fosse 
composto da due etti di pol
vere nera miscelata con al t re 
sostanze esplosive. 

E' questo il secondo atten
tato. nel giro di pochi mesi 
contro il negozio del Lamahi. 

La mat t ina del 28 maggio 
un impiegato trovò nascosta 
sotto alcuni tappeti una Ixrni-
ba collegata con una sveglia. 
U^cì di corsa dal negozio ma 
non fece in tempo * dare 
l 'ali irme che l'ordigno esplo
se. devastando il d e p o r t o e 
bruciando tutti i tappeti e* 

sposti. 

XXXIII anniversario 
del sacrificio 

di Salvo D'Acquisto 
Ricorre oggi • il t rentatre

esimo anniversario dell'eroico 
sacrificio del carabiniere Sal
vo D'Acquisto, ucciso dai na
zisti. Il milite salvò ccn il 
suo gesto una trentina di ci
vili che i nazifascisti voleva-

I no passare per le armi in 
segno di rappresaglia contro 
una azione partigiana. Que
sta matt ina una delegazione 
dell 'amministrazione provin
ciale si recherà a Torre di 
Pahdoro a rendere omaggio 
al monumento a Salvo D'Ac
quisto. 

Dibattito sulle 
FF.AA. oggi alla 

Casa della cultura 
Un pubblico dibatti to sull? 
Forze Armate si svolgerà oggi 
alle oro 16, presso la Casa 
della Cultura a Roma, in via 
Arcnula 26. per iniziativa 
del Movimento democratico 
dei sottufficiali. Al dibatti to 
— precisa un comunicato — 
sono stati invitati i partiti 
dell'arco costituzionale, la 
Federazione unitaria CGIL-
C1SL-UIL. i membri delle 
commissioni Difesa e Affari 
costituzionali della Camera e 
del Senato, rappresentanti de
gli enti locali. Seno stati in
vitati anche ì presidenti dei 
due rami del Parlamento. 

a ROMA 
PIAZZALE CLODIO - TEL. 389869 

SERATA 
DI 

GALA 
Venerdi 24 settembre 

Ore 21,15 
Tutt i I giorni 2 spettaceli 

ore 16.15 - 21.15 

Visitate lo Zoo dalla 10 
alle 15 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia - Romagna 

operante in tutto i! territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con esperienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione • Finanza - Commerciale • Studi 
economici - Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 

• 

http://improvv.se
http://Iuo.ro

